
Un ddl per la rappresentanza sindacale anche nelle imprese con meno di 15 dipendenti 

Non approvate quella legge
Cetti, ApA: i nostri parlamentari devono impedire questa nuova azione contro l’occupazione

“Se verrà approvata così co-
m’è, sarà una legge contro l’oc-
cupazione.
Un nuovo tentativo di negare
lo sviluppo e la crescita dell’ar-
tigianato italiano.
E’ questo il duro commento
del Presidente dell’Associa-
zione provinciale Artigiani di
Como Cornelio Cetti all’indo-
mani dell’approvazione da
parte della Camera dei primi
articoli di un disegno di leg-
ge che, se licenziato nel suo
testo definitivo, obbligherà,
anche le aziende al di sotto
dei 15 dipendenti, ad accet-
tare la rappresentanza sin-
dacale al loro interno. 
“Mentre sollecitiamo la rimo-
zione di barriere e vincoli al-

l’attività delle piccole imprese,
- continua Cetti - come rispo-
sta, dobbiamo ogni giorno re-
gistrarne di nuovi. 
Una nuova legge sulla rappre-
sentanza sindacale è un chiaro
ritorno al passato. 
Una decisione che aggraverà i
danni causati già dalla Legge
108 sui licenziamenti.
Inoltre, l’introduzione per legge
dell’obbligo di rappresentan-
za, con il corollario di elezioni,
permessi e tutele sindacali -
sottolinea Cetti - è in aperto
contrasto con la politica della
concertazione che si è portata
avanti negli ultimi anni nel
Paese e che ci ha consentito di
affrontare e superare una crisi
gravissima”.

Nei primi sei mesi del ‘99
si sono iscritte all’albo del-
la Camera di Commercio
della provincia di Como,
851 imprese artigiane e ne
sono cessate 706 con un
saldo positivo di 145 nuo-
ve imprese. 
Un dato in linea con le sta-
tistiche nazionali che rap-
presentano ancora una
volta la dinamica vitalità
del settore artigiano italia-
no. Le piccole imprese in-
fatti continuano a cresce-
re: nei primi 3 mesi di que-
st’anno - secondo i dati
Infocamere - sono state
registrate all’Anagrafe del-
le aziende oltre 4.400
“nuove arrivate” rispetto
al saldo del ‘98, e ben
33mila se si guarda al con-
solidato di fine ‘97.
Nel ‘98 gli imprenditori ar-
tigiani, compresi i soci e i
collaboratori, erano
1.806.859, alla guida di

1.352.701 imprese (il 30%
del sistema imprenditoriale)
che danno lavoro a
1.325.000 persone. Tra tito-
lari e dipendenti, l’artigiana-
to rappresenta 1/6 dell’oc-
cupazione italiana.
Se la Lombardia è la regione
in cui si concentrano il mag-
gior numero di imprese arti-
giane, sono invece il Veneto
e le Marche - secondo l’ulti-
ma ricerca dell’Istituto Ta-
gliacarne sull’artigianato - le
regioni in cui l’artigianato so-
stiene in modo più significa-
tivo il mercato del lavoro: gli
addetti del settore, infatti, so-
no rispettivamente l’8,7% e
l’8,6%. La maglia nera per le
attività artigiane va, invece,
in Campania, Calabria e Sici-
lia, con l’indice degli addetti
che scende al 2%. La regione
più artigiana in senso relati-
vo, sono le Marche dove ol-
tre il 40% del totale delle im-
prese appartiene al settore.

Dalla ricerca “Tagliacarne - Confartigianato” un profilo dell’artigianato del 2000

La provincia di Como è prima nei settori del legno arredamento e nei servizi
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Associarsi non è solo un dovere conveniente, ma consente 
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“Non si può richiamare co-
stantemente la concertazione
e poi fare colpi di mano legi-
slativi su materie delicatissime
che, oltretutto, nell’artigiana-
to sono state già consensual-
mente definite tra le Parti so-
ciali attraverso la negoziazio-
ne collettiva.
L’artigianato respinge questo
strabismo politico che crea
confusione e incertezza, ri-
schiando, alla fine, di minare
la credibilità stessa del Gover-
no”.
“In questo contesto - incalza il
Presidente dell’ApA - faccia-
mo appello ai nostri parla-
mentari affinché si adoperino
a contrastare una legge contro
lo sviluppo. Ricordo, che solo
in provincia di Como le im-
prese artigiane sono oltre
17.000 e danno lavoro a più di
42.000 addetti. Un numero
che non aumenterà di certo
con decisioni che limitanola
crescita di un settore che per il
60% è rappresentato da azien-
de individuali con non più di
2, 3 dipendenti che lavorano
gomito a gomito con il titolare. 
E’ assurdo - conclude Cetti -
pensare ad una rappresentan-
za sindacale in aziende di que-
sto tipo.
Un’altra mina, pronta ad e-
splodere nel mare della disoc-
cupazione. C’è da riflettere”.

Cornelio Cetti Presidente 
Associazione Provinciale di Como

Fanalino di coda, invece, la
Campania con un valore pa-
ri alla metà di quello marchi-
giano. 
Fanno ‘buoni affari’ soprat-
tutto le aziende del Lazio, re-
gione che rileva un più ele-
vato livello di reddito pro-
dotto per abitante a fronte di
una ridotta presenza artigia-
na.
A trainare il mondo artigiano
è soprattutto il settore mani-
fatturiero, dal quale proviene
il 48,1% del reddito prodotto,
c’è poi quasi un terzo ad ap-
pannaggio dei servizi, men-
tre più contenuto è l’apporto
dell’edilizia (20,2%).
Le imprese artigiane contri-
buiscono per il 17% alle no-
stre esportazioni, per un va-
lore pari a 64.000 miliardi di
lire. Sono export-oriented so-
prattutto le regioni del Nord:
una quota rilevante delle
vendite all’estero (72%) ha
origine nelle regioni setten-
trionali, con l’area nord-occi-
dentale forte del 52,8% e
quella nord-orientale del
47,2%.
Contenuta, invece, l’inciden-
za dell’artigianato nei servizi
alle imprese con un 6,2% in
termini di aziende e un 5,7%
in termini di occupazione.
Nella graduatoria provincia-
le per settore, la provincia di
Como si attesta al primo po-
sto nel legno-mobile-arreda-
mento con 394 aziende per
100.000 abitanti. Prima an-
che nella percentuale di cre-

scita delle imprese artigiane
del settore dei servizi che si
attesta anche al primo posto
nella crescita degli addetti.
Per quanto riguarda poi il da-
to della presenza di persone
fisiche straniere sul totale
delle aziende iscritte al regi-
stro delle imprese, la Came-

E’ stato pubblicato sulla
G.U. del 29 Maggio 1999 il
testo del Decreto Legislati-
vo n° 152 del 11 maggio 99.
I punti salienti della nuova
disciplina ispirata al proget-
to di una direttiva quadro in
materia di acque ancora in
discussione dinanzi alla
Commissione UE, la quale
affronta il problema della
tutela delle acque attraver-
so un approccio integrato,
combinando i limiti di emis-
sione con i limiti di qualità
ambientale.

Essenziali ai fini della com-
prensione di questa norma-
tiva, sono le definizioni det-
tate dall’art. 2 che di segui-
to riportiamo:
� “acque reflue domesti-
che”: acque reflue prove-
nienti da insediamenti di ti-
po residenziale e da servizi,
derivanti prevalentemente
dal metabolismo umano e
da attività domestiche;
� “acque reflue industriali”:
qualsiasi tipo di acque re-
flue scaricate da edifici in
cui si svolgono attività com-
merciali o industriali (la de-
finizione di attività industri-
ali comprende anche quelle
artigianali) diverse dalle ac-
que reflue domestiche e
dalle acque meteoriche di

dilavamento;
� “acque reflue urbane”: ac-
que reflue domestiche o il mi-
scuglio di acque reflue civili, di
acque reflue industriali ovvero
meteoriche di dilavamento;
� “scarico”: qualsiasi immis-
sione diretta di acque reflue li-
quide, semiliquide e comun-
que convogliabili nelle acque
superficiali, sul suolo, nel sot-
tosuolo e in rete fognaria , in-
dipendentemente dalla loro
natura inquinante, anche sot-
toposte a preventivo tratta-
mento di depurazione;
� “stabilimento industriale o
semplicemente stabilimento”:
qualsiasi stabilimento nel qua-
le si svolgono attività com-
merciali industriali che com-
portano la produzione, la tra-
sformazione o l’utilizzazione
delle sostanze di cui alla ta-
bella 3  dell’allegato 5 o qual-
siasi  altro processo produtti-
vo che comporti la presenza
di tali sostanze nello scarico;
� “valore limite di emissione”
:limite di accettabilità di una
sostanza inquinante contenu-
ta in uno scarico, misurata in
concentrazione, ovvero in pe-
so per unità di prodotto o di
materia prima lavorata, o in
peso di unità di tempo.

Gli allegati tecnici: l’allegato 1
stabilisce i criteri per indivi-

NORMATIVE AMBIENTALI

In crescita l’Artigianato italiano

ARRIVEDERCI A SETTEMBRE
• Con la pausa estiva, che interesserà la maggior parte delle

aziende, anche la pagina dell’artigianato va in vacanza. Le
cronache dedicate all’artigianato sul quotidiano “La Provin-
cia”, riprenderanno domenica 5 settembre con una nuova pa-
gina.

LOCAZIONI IN EQUO CANONE
• Le percentuali da applicare ai contratti di affitto per le abita-

zioni soggette alla legge sull’equo canone hanno subito le se-
guenti variazioni:
- su base annua:
giugno 1999 rispetto ad giugno ‘98 è dell’1,5% (75% = 1,125%)
- Su base biennale
giugno 1999 rispetto ad giugno ‘97 è del 3,3% (75% = 2,475%)

RIVALUTAZIONE T.F.R.
• Periodo di cessazione di lavoro 15.6.1999-14.7.1999

Variazione su dicembre 1998 – 1,017576 (75% = 0,763182)
Percentuale fissa – 0,750
Coefficiente di rivalutazione – 1,513182
Coefficiente capitale rivalutato – 1,01513182
Montante progressivo – 2,636139

HACCP: PIU’ TEMPO PER LE PROCEDURE 
DI CONTROLLO
• PIl Senato ha approvato in via definitiva la legge di conver-

sione del D.L. 148/99 con l’aggiunta di un emendamento pro-
posto anche dall’on. Butti che concede più tempo alle picco-
le imprese alimentari per applicare le procedure di autocon-
trollo necessarie per garantire l’igiene nella produzione dei ci-
bi, procedure i cui criteri sono stati previsti dal decreto legi-
slativo 155/97 note come HACCP (Hazard analysis and cri-
tical control point); il testo approvato da Palazzo Madama
prevede, sempre per le aziende con meno di 5 dipendenti, l’ini-
zio dell’applicazione delle sanzioni relative dal 1° aprile 2000.
L’Associazione Provinciale Artigiani è a disposizione per ga-
rantire alle imprese interessate un adeguato servizio di assi-
stenza  curato dall’Ufficio Ambiente ed Ecologia.

ACQUISIZIONE TELEMATICA M.U.D.
L’APA DI COMO PRIMO PROGETTO PILOTA
• L’ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ARTIGIANI attraverso la

società IDEARCO SRL ha aderito alla sperimentazione avviata
dal sistema informatico Camerale per l’acquisizione in via te-
lematica del M.U.D., la dichiarazione unica ambientale, con
l’apporto di Infocamere e la Camera di Commercio di Como.
Le città coinvolte nell’operazione sono, COMO, L’AQUILA,
NAPOLI , TREVISO. L’ApA di Como, è stata la prima Asso-
ciazione ad effettuare la sperimentazione (sul territorio nazio-
nale) con esito positivo. La transazione telematica è stata ef-
fettuata in un tempo brevissimo attraverso una procedura
particolare, che assicura la massima riservatezza e che ha per-
messo di effettuare il pagamento telematico del diritto Ca-
merale e la trasmissione di oltre 800 mud.

NOTIZIE FLASH

ra di Commercio di Como ha
segnalato il fenomeno in co-
stante crescita riscontrando-
ne 2550, di cui 885 comuni-
tari e 1.665 extracomunitari.
Un’ulteriore prova di una so-
cietà che si avvia verso una
multirazzialità anche econo-
mica.

Il testo unico sulle acque
duare i corpi idrici signi-
ficativi, superficiali e sot-
terranei, e per stabilire lo
stato di qualità ambien-
tale di ciascuno di essi,
l’allegato 5 fissa i limito
di emissione degli scari-
chi, distinguendo a se-
conda del corpo ricetto-
re in scarichi in corpi
d’acqua superficiali e
scarichi sul suolo.
Gli organi competenti
sono le Regioni, le Pro-
vince e i comuni.
Tutti gli scarichi devono
essere preventivamente
autorizzati.
L’autorizzazione è rila-
sciata al titolare dell’atti-
vità da cui ha origine lo
scarico. 
Ove tra più stabilimenti
sia costituito un Consor-
zio per l’effettuazione in
comune dello scarico
delle acque reflue prove-
nienti dalle attività dei
consorziati, l’autorizza-
zione è rilasciata in capo
al consorzio medesimo,
ferme restando le re-
sponsabilità dei singoli
consorziati e del gestore
del relativo impianto di
depurazione in caso di
violazione delle disposi-
zioni del presente decre-
to.

Luci ed ombre d’estate
me pure nella norma sono
le giacenze di magazzino.
Nel trimestre esaminato
non ci sono state variazioni
ne in incremento ne in de
cremento per quanto ri-
guarda i posti di lavoro, in
sostanza ogni azienda del
campione analizzato ha
mantenuto i propri livelli
occupazionali. 
Le previsioni degli operato-
ri per il breve periodo sono
per qualche leggero incre-
mento produttivo, ma non
si prevedono assunzioni di
dipendenti e nuovi investi-
menti. 
Per quanto riguarda le ero-
gazioni di finanziamenti le
strutture del credito segna-
lano un lieve incremento sia
nelle richieste che negli im-
porti, rispetto al trimestre
precedente.

gli edili ed i servizi. Il 70 % de-
gli operatori non ha avuto in-
cremento di fatturato, il 10%
ha dichiarato dei cali mentre il
restante 20% ha avuto incre-
menti. 
Come già detto l’utilizzo degli
impianti resta su livelli alti: tra
80% e 90%; i prezzi di vendi-
ta si sono mantenuti stabili co-

E’ un quadro caratterizzato
da luci e ombre, che riflet-
tono la stagione estiva,
quello che emerge dalla
consueta indagine trime-
strale sull’andamento della
congiuntura ef fettuata
dall’Associazione Provin-
ciale Artigiani di Como.
In relazione all’andamento
della produzione, il 70 % de-
gli intervistati ha dichiarato
di essere riuscito a mante-
nere i livelli dello scorso tri-
mestre e dello stesso perio-
do del 1998; il 13 % ha la-
mentato riduzioni, ed il 17%
incrementi produttivi; i set-
tori in difficoltà sono risul-
tati essere: i disegnatori tes-
sili, i metalmeccanici, le la-
vorazioni materie plastiche
e le lavorazioni di marmo e
vetro; in crescita i settori ali-
mentari,gli autoriparatori,

CONGIUNTURA DELL’ARTIGIANATO


